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Avvocato truffava immigrati
L’INDAGINE Vendeva finte regolarizzazioni ai clandestini, ora è in cella

«Minacciato
dal ladro

con un cacciavite»

SSTTUUDDEENNTTII

Il Vescovo
vede il nemico:

l’egoismo

CARPI
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· InNazionale e pag11

«Mostrami un vescovo magro
ed emaciato e io smetterò di
essere un mangiapreti».
Ragionava così un mio
compagno di università, un
tizio decisamente affetto dal
virus dell’anticlericalismo.

Rissa in classe,
la professoressa

sviene

· A pagina 5· Alle pagine 2 e 3

· A pagina 19 · A pagina 21

MIRANDOLA

· A pagina 4

«Strade a rischio,
a Cognento

strisce non sicure»

TENSIONE Contestate Gelmini (che non c’è) e MarcegagliaLE NOSTRE INCHIESTE

Insieme alla moglie sorprende in
casa due malviventi e vuole
inseguirli: «Ma uno di loro mi ha
sfiorato il volto con un cacciavite e
ho desistito»

NOINATI QUI

di LEO
TURRINI
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LA VISITA SULLA riforma universitaria Marcegaglia dice: «Abbiamo sempre detto
che è perfettibile, ma è un primo passo importante nella direzione di una
diversa organizzazione dell’Università, del premiare il merito». Riguardo
alla scuola: «Giusto che i professori più bravi siano pagati più degli altri»

«UNIVERSITÀ, SVOLTA IMPORTANTE MA PERFETTIBILE»

PIETRO FERRARI

«Ministro,
un errore
non venire

al convegno»

PROTESTE CENTINAIA DI GIOVANI DAVANTI AL CINEMA. GLI STUDENTI: «CONDANNIAMO I GESTI VIOLENTI»

Uova, striscioni e cori contro la Gelmini, assente ‘giustificata’

di FRANCESCO VECCHI

«TORNARE a crescere», per non
‘risvegliarsi’ dopo la crisi con gli
stessi problemi che c’erano pri-
ma. È un monito a non restare sot-
to la media europea quello che
Emma Marcegaglia porta al con-
vegno ‘Oltre le apparenze: scuola
e impresa nel terzo millennio’, or-
ganizzato al cinema Raffaello dal
Club dei 15 (raggruppamento del-
le associazioni industriali territo-
riali del Sistema Confindustria
dove più alta è la vocazione mani-
fatturiera). «L’Italia sta rallentan-
do — l’avvertimento della presi-
dente di Confindustria —, più de-
gli altri paesi europei. La crescita

non supererà l’1% nel 2010 e sarà,
stando alle previsioni, dell’1,2%
nel 2011». Ma per avanzare il pae-
se ha bisogno delle necessarie ri-

forme, a partire da quella fiscale
che dovrebbe «scaricare un po’ il
peso delle tasse a lavoratori e im-
prese, attraverso la lotta all’evasio-
ne e un’attenzione sui consumi».
Il rischio, se non si modifica la tas-

sazione, «è restare bassi in termi-
ni di competitività, che vorrebbe
dire minore crescita e minore oc-
cupazione». Non manca, visti gli
obiettivi, una critica al governo:
«Chiediamo che in fretta si arrivi
ad una soluzione che renda il pae-
se governabile. Non sta a noi dire
come, però questa è una richiesta
molto forte. Il rigore dei conti
pubblici è fondamentale, ma lo
Stato una cosa la deve fare: inve-
stire sulle poche cose che sono la
speranza per il futuro di questo pa-
ese, e si chiamano ricerca, capita-
le umano, scuola e università. Su
questo — termina Marcegaglia —
il governo deve investire, non
può dire che non ci sono soldi».

«Riforme per tornare a crescere»
Marcegaglia ospite degli industriali modenesi: «Serve governabilità»

«LO CONSIDERO un
grave errore, perché qui c’è
un gruppo di territori
riuniti nel ‘Club dei
quindici’ che hanno sempre
trovato nel ministro un
interlocutore. È sempre
bene accettare le
contestazioni. Quando si è
sicuri di quello che si fa si
deve andare incontro anche
a quelle». Nemmeno il
presidente degli industriali
modenesi, Pietro Ferrari,
ha nascosto la delusione per
l’assenza del ministro
Gelmini. ‘Invocata’ dagli
studenti, avrebbe potuto ad
esempio dire la sua a
proposito di queste parole:
«Aver visto nell’ultimo
maxi emendamento ancora
una volta non venir
supportata la ricerca e
l’innovazione per noi è
stata una grandissima
delusione. Un Paese che
non investe in questo non
va da nessuna parte», di
Emma Marcegaglia. Da
Roma informano: «Il
ministro non è intervenuto
perché impegnato alla
Camera nel voto sulla legge
di Stabilità».

f.v.

FUTURO e assenza. Due termini
declinati in tanti modi, ma mai
sommati al convegno promosso da
Confindustria Modena. Di futuro
ha parlato largamente Emma Mar-
cegaglia, l’assenza è quella dei
110mila tecnici che le imprese in
Italia non trovano sul mercato, di
cui a lungo si è discusso. Proprio
per questa ragione sul palco del Raf-
faello industriali e dirigenti scola-
stici hanno alternato interventi
che richiamano l’importanza della
formazione tecnica e scientifica dei
giovani. Sostegno agli istituti tecni-
ci, dunque, perché le imprese vivo-
no di talenti, di idee, ricerca e tec-
nologia. Un concetto che espresso
dalla piccola grande capitale del
manifatturiero vale ancora di più.

E FUORI dal Raffaello, dal primo
mattino, ieri ce n’erano davvero
tanti di potenziali tecnici da forma-
re. Centinaia, tra i 500 e i 700. Pro-
prio lì, a urlare a squarcia gola con-
tro le ore di lezione in laboratorio

che scompariranno, così come alcu-
ne materie. Contro i tagli e un’altra
grande assenza: quella del mini-
stro Mariastella Gelmini che era
stata data come ospite del conve-
gno. Loro, gli studenti, i due termi-
ni gli hanno invece sommati, e in
tanti modi: sui manifesti, nei cori.
Pure le uova contro le vetrate del
multisala hanno richiamato la pau-
ra dell’assenza di un futuro. C’era

anche chi ha inscenato il gesto
dell’elemosina, tenendo nell’altra
mano un cartello con suscritto ‘con
un euro studio anche domani’.
Qualche momento di tensione c’è
stato, seguito a distanza ravvicina-
ta dal questore Salvatore Margheri-
to. Tutto si è risolto nel faccia a fac-
cia tra due rappresentati degli auto-
nomi del Guernica e del Collettivo
autonomo studentesco con il presi-

dente di Confindustria Modena,
Pietro Ferrari. Un colloquio di die-
ci minuti, mentre le uova e i rotoli
di carta igienica hanno continuato
a centrare le vetrate. «Dateci rispo-
ste serie per la scuola e il lavoro.
Voi di Confindustria nelle fabbri-
che non ci entrate neanche», le cri-
tiche dei due. «La gente di Confin-
dustria è le fabbirche, avete detto al-
cune cose condivisibili insieme a
troppi slogan», replica Ferrari. Se
da un lato Marcegaglia ha commen-
tato le contestazioni «rispettando
le opinioni di tutti», ma mettendo
piuttosto l’accento sul «valore che
ha il confrontarsi in un momento
del genere», dall’altro è arrivata la
condanna degli studenti verso alcu-
ni gesti un po’ troppo sopra le ri-
ghe. A ‘spettacolo’ finito alcuni
hanno chiesto scusa agli addetti in-
daffarati a rimuovere tuorli, albu-
mi e gusci; la Rete ha poi auspicato
un incontro con Confindustria per
parlare di scuola. Senza uova, ma a
porte aperte anche per loro.

Francesco Vecchi

Ferrari e Marcegaglia

FUTURO
«Dobbiamo scaricare
il peso delle tasse
a lavoratori e imprese»
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Il legale prelevato dai carabinieri nella sua abitazione a Castelfranco: «Ma chiarirò tutto»

Avvocato arrestato per truffa
Stranieri raggirati con falsi permessi di soggiorno

 
In manette anche
3 complici, denunciate
due casalinghe

MODENA. Un avvocato ci-
vilista è stato arrestato dai
carabinieri con l’accusa di
truffa nei confronti di 78
clandestini in cerca di un
permesso di soggiorno e, con-
seguentemente, di favoreg-
giamento dell’immigrazione
clandestina. Oltre a lui in cel-
la altre tre persone accusate
degli stessi reati mentre so-
no state denunciate a piede li-
bero due casalinghe in qual-
che modo coinvolte nel traffi-
co di false regolarizzazioni. Il
legale finito a Sant Anna è
Andrea Palazzo, 38 anni, con
studio a Modena, ma residen-
te a Castelfranco Emilia. Pa-
lazzo avrebbe chiesto agli im-
migrati all’incirca 3500 euro,
pagabili anche a rate, per la
pratica, a fronte di un costo
reale di 500.

A PAGINA 15
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Sentenza mafia-Dell’Utri:
coinvolto Berlusconi
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La Carfagna
offesa vuole
dimettersi
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BIOTESTAMENTO

Governo boccia i registri:
«Non hanno valore»
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SERIE B

Modena alla sfida
col Toro. Sassuolo:
«Servono 3 punti»
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Rapinati in casa, minacciati col cacciavite

Il proprietario della villetta indica da dove sono entrati i banditi A PAG. 27

 

Rissa in classe, arriva la polizia
Mirandola, al Galilei: volano sedie, docente colta da malore

MIRANDOLA. Una rissa è scop-
piata in classe tra due ragazzi del
Galilei. A seguito dello scontro un
terzo ragazzo, 16enne, è finito in
ospedale con la docente che è sta-
ta colta da malore per quanto sta-

va succedendo. E’ accaduto poco
dopo le 11 e sulla vicenda è stata
aperta un’inchiesta da parte della
polizia del Commissariato. L’alter-
co, degenerato a colpi di sedia, è
scoppiato tra due ragazzi che da

tempo mal si sopportano. Quando
però uno dei due ha lanciato con-
tro l’altro una sedia, questa è fini-
ta addosso, ad un altro compagno,
totalmente estraneo alla lite.

A PAGINA 31

 

SASSUOLO

In Consiglio l’ok
al Poc: così
cambierà Sant’Anna

SASSUOLO. E’ stato appro-
vato il Piano operativo comu-
nale, Poc. I primi interventi
nella zona di via Sant’Anna
e in quella adiacente, fino al-
l’“aiòla”. L’asilo Sant’Anna
guadagnerà 230 metri qua-
drati di verde con adegua-
mento ed allargamento di
via Sant’Anna per favorire il
traffico. Battaglia in Consi-
glio per l’approvazione.

A PAGINA 29

 

MODENA

Federconsumatori:
«Ecco le pagelle
della spesa»

MODENA. Federconsuma-
tori ha stilato la classifica in
base all’osservatorio su prez-
zi e servizi di supermercati,
ipermercati e discount di Mo-
dena e provincia. La ricerca
è stata effettuata in base ad
un paniere di 133 prodotti
“grandi marche” pari ad una
spesa media di 361,61 euro.
Ecco i piazzamenti.

A PAGINA 21

 

MODENA

Emma Marcegaglia con Pietro Ferrari
 

La presidente Confindustria e la scuola

Marcegaglia: innovare
ma il governo è fermo
Studenti anti-Gelmini

MODENA. Emma Marcegaglia al conve-
gno del Club di 15 su impresa e scuola. Il
presidente di Confindustria ha ribadito
l’urgenza di innovare «benchè il governo
sia fermo». Fuori protesta degli studenti.

ALLE PAGINE 12 E 17

 

Modena. Il racconto di un modenese, vicenda da chiarire

«Ha tentato di rapire mia figlia»
Un giallo: la questura indaga

 
MODENA 

Morte 2 ragazze
«Processatelo»
MODENA. Un 25enne po-

trebbe essere processato per
la morte di due donne che
erano a bordo di un’auto con-
tro la quale il giovane si scon-
trò mentre guidava in stato
di ebbrezza. La richiesta è
stata presentata ieri dal pm.
L’incidente avvenne un an-
no fa nel Ravennate.

A PAGINA 19

MODENA. Si indaga su un
episodio che è stato denun-
ciato ieri sera alla polizia.
Un uomo ha infatti sostenu-
to di essere stato aggredito
da uno straniero di mezza
età che avrebbe tentato di ra-
pire la sua bambina, che era
sul sedile posteriore della
sua auto. Da qui sarebbe na-
ta una collutazione e lo stra-
niero prima di scappare
avrebbe ferito il padre chiu-
dendogli lo sportello dell’au-
to in faccia. Teatro della vi-
cenda, tutta ancora da accer-
tare, la zona tra via Jugosla-
via e via delle Nazioni.

A PAGINA 19

Protesta
degli
studenti
contro la
Gelmini
davanti
all’hotel
Raffaello
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CON L’ACQUISTO
DI UNA MONTATURA

DA VISTA FIRMATA
AVRAI IN OMAGGIO

LE LENTI
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di un occhiale da vista,
aggiungendo € 25
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EMMA MARCEGAGLIA IERI A MODENA 

«Siamo i più tassati al mondo»
«Pressione fiscale al 68%». «Innovazione, governo fermo»

«E per affrontarli - conti-
nua Marcegaglia - occorre
tanto l’impegno degli impren-
ditori quanto il supporto del
Governo». Abito viola illumi-
nato da due giri di perle at-
torno al collo, Emma Marce-
gaglia schiva in scioltezza
l’assedio degli studenti. Sono
mille, forse un po’ di più. Dal-
le nove tirano uova in onore
di Mariastella Gelmini e si
consolano dell’assenza del
ministro - un segreto di Pulci-
nella - con qualche “vaffa”
lanciato all’indirizzo di Ber-
lusconi e la speranza di po-
tersi sfogare con Emma. Che
però non se li fila per nulla o
molto poco - «rispetto il pen-
siero di chiunque, la prote-
sta è democratica ma la riso-
luzione dei problemi non
può prescindere dal dialogo»

- e preferisce spendersi nell’e-
logio dell’attività del Club
dei 15. Club in realtà dei 17
che del cinema Raffaello ieri
ha fatto luogo deputato al
convegno “Oltre le apparen-
ze: scuola e imprese nel terzo
millennio’’. Primo comanda-
mento: rivalutare la cultura
tecnica in un paese, l’Italia,
che per attività manifatturie-
ra ed esportazioni è secondo
soltanto alla Germania. E le
cui imprese patiscono però
un’endemica penuria di te-
cnici (110mila quest’anno le
domande cadute nel vuoto).
Ma se è vero che tanto nel
comparto meccanico (22.660
nel 2010 contro le quasi 15mi-
la del 2009)quanto in quello
elettrotecnico (10.460 contro
7790) le richieste di periti in-
dustriali vantano segno posi-

tivo, è altrettanto vero che in
provincia di Modena i giova-
ni non sembrano affatto
snobbare la formazione tecni-
ca e professionale. Se infatti
le iscrizioni alle scuole tecni-
che sono in linea con il 43%
dello scorso anno - i dati na-
zionali riportano un 33% e
quelli regionali un 37% - le
iscrizioni agli istituti profes-

sionali (24%) nel 2010 risulta-
no in aumento dell’1%. Ma
per Marcegaglia il palco del
Raffaello rappresenta anche
e soprattutto un’ulteriore oc-
casione per fare le pulci a un
paese «che, nonostante la te-
nuta sociale, cresce troppo
poco e subisce una pressione
fiscale contributiva del 68%.
Pressione che nel mondo

non ha uguali». Ben venga
dunque la lotta all’evasione
e il trasferimento di risorse
ai lavoratori e alle aziende. E
cioè «a chi sta sul campo»,
nell’auspicio che la domanda
interna possa ripartire.

«Mission fondamentale di
Confindustria è valorizzare
il capitale
umano. Vo-
gliamo au-
mentare la
produttività
delle aziende
per pagare
di più i lavo-
ratori e ci de-
lude prende-
re atto - in-
calza dura la
signora in
viola - che il Governo nulla
stia facendo per supportare
l’innovazione. Rimboccarsi
le maniche qui, ora e insie-
me mentre la classe politica
è impegnata a litigare, deve
renderci orgogliosi». E orgo-
glioso di un «rapporto molto
attivo con le scuole» che si
traduce, tra l’altro, in «500 ra-
gazzi che andranno a visita-

re le nostre aziende» (il pro-
getto si chiama “teenager in
factory’’) è Pietro Ferrari po-
co incline a giustificare l’as-
senza del ministro Gelmini,
considerato un «grave erro-
re». Tanto grave che, quasi
nel tentativo di fare ammen-
da mettendoci del suo, il pre-

sidente di
Confindu-
stria Mode-
na non si sot-
trae al con-
fronto diret-
to con Edo,
anima del
collettivo stu-
dentesco, e
Luca, lavora-
tore-militan-
te di Guerni-

ca. «Vi esprimete un po’ trop-
po per slogan. Parte di quel
che dite può essere però con-
divisibile», osserva Ferrari.

«Voi di Confindustria do-
vreste fare un giro nelle
aziende» dice Luca. «Noi sia-
mo le aziende», replica Ferra-
ri nel difendere la forza del
manifatturiero nostrano.

Arianna De Micheli

MODENA. Che Modena sia il cuore produttivo dell’Emi-
lia Romagna lo riconosce anche Emma Marcegaglia. Un
cuore fiaccato dalla crisi e da un tasso di disoccupazione
in aumento ma che si nutre di “aziende forti’’ perché vo-
tate all’innovazione. «E dove oggi esiste capacità innova-
tiva, in futuro vi sarà crescita». A breve però le prospet-
tive non sembrano delle migliori. «Ci aspettano tempi
complicati», chiosa la numero uno degli industriali.

Il presidente Emma Marcegaglia durante il suo intervento al Raffaello

 

‘‘
Confindustria
deve valorizzare

il capitale umano.
Vogliamo produrre
di più per potere pagare
meglio i lavoratori”

 

Scuola e progetti illustrati nel convegno

Il Club dei 15: rilanciamo
l’istruzione tecnica

Una veduta del Raffaello durante il convegno sull’istruzione tecnica

MODENA. Apertura al
mondo, visione del nuovo, ca-
pacità. Sono questi i tre pila-
stri, ricordati da Alberto Ri-
bolla, coordinatore del Club
dei 15, su cui si basano le tesi
per il rilancio dell’istruzione
tecnica. Tesi di fatto protago-
niste del convegno che si è te-
nuto ieri all’Hotel Raffaello.
Nei territori che raggruppa-
no il Club dei 15 si concentra
il 28% del valore aggiunto
manifatturiero nazionale, il
31% delle esportazioni italia-
ne e quasi un terzo degli ad-
detti manufatturieri del pae-
se. In sintesi, 1,350 milioni di
persone impiegate in 135mila
imprese. «La realtà che af-
frontiamo ogni giorno nelle
nostre imprese - ha sottoli-
neato Ribolla - ci pone di
fronte a sfide impegnative,
prima fra tutte quella di tro-
vare tecnici e persone prepa-
rate ad incrementare la no-
stra competitività». Proprio

con lo scopo di soddisfare
questo fabbisogno, il Club
dei 15, in tandem con Confin-
dustria e con l’appoggio del
Ministero dell’Istruzione, ha
creato una rete di partner-
ship con un numero selezio-
nato di istitituti tecnici - il
Corni per quel che concerne
la provincia di Modena - con
l’ambizioso obiettivo di
“svecchiare’’ la scuola ade-
guandola alle reali esigenze
del mondo del lavoro. Un pro-
getto (Club degli istituti del-
l’innovazione manifatturie-
ra) partito lo scorso anno e
di cui il convegno ha stilato
un primo bilancio. «La scuo-
la deve aiutare la sedimenta-
zione del saper fare. A noi
imprenditori il compito - ha
detto Alberto Barcella, presi-
dente della commmissione
scuola di Confindustria - di
diffondere le buone pratiche
di collaborazione tra scuola
e mondo del lavoro».
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GLI STUDENTI AL CINEMA RAFFAELLO
 

La protesta anti-Gelmini
con uova e carta igienica
Ma il ministro non arriva

La carica dei 500 ha invaso
il piazzale del cinema Raffael-
lo, teatro del convegno di
Confindustria con Emma
Marcegaglia, la numero uno
di via dell’Astronomia. Dopo
il concentramento alle 8 al
Polo Leonardo, il serpentone
degli studenti medi si è diret-
to verso via dello Zodiaco
percorrendo strada Formigi-
na creando qualche grattaca-
po agli automobilisti.

Oltre alle consuete invetti-
ve da stadio contro l’assente
ministro dell’Istruzione Ma-
riastella Gelmini, la creati-
vità e la fantasia hanno tro-
vato ampio spazio nei cartel-
li dei manifestanti: “Tran-
quilla Mariastella, siamo qui
per vedere Harry Potter” iro-
nizza un foglio. Per il resto, i
vari soggetti intervenuti (Re-
te degli studenti, Prc, Sini-
stra ecologia libertà, Guerni-
ca, Collettivo autonomo stu-
dentesco) si sono assiepati a
ridosso delle transenne da-
vanti all’ingresso del cinema
debitamente sorvegliato da
polizia e carabinieri in asset-
to antisommossa: dalle 9 in
poi, timidamente gli impren-
ditori iniziano a fare capoli-

no. I giovani ci sono e voglio-
no farsi sentire, la maggio-
ranza in modo civile, una mi-
noranza in modo poco orto-
dosso: il piazzale del Raffael-
lo verrà ridotto a un mondez-
zaio a causa del lancio di ro-

toli di carta igienica, pallette
di carta, uova e merendine,
pacchetti di cracker e crosta-
tine. “Siamo qui per manife-
stare contro il ministro che
ci toglie i saperi, contro il mi-
nistro che ci vuole fare diven-

tare capre - urla Edo, uno dei
leader del Cas, con il megafo-
no in mano - Siamo contro la
Marcegaglia: noi l’industria
nella scuola non la voglia-
mo! Non vogliamo che la
scuola diventi un’azienda!”.
Sempre Edo invita inutilmen-
te a cessare il lancio di uova
che indurrà poi gli agenti a
indossare i caschi e a inizia-
re a chiedere i documenti in-
correndo nella disapprova-
zione del Guernica. Andrea
Trenti, della Rete, ricorda co-

me la manifestazione sia pa-
cifica e osserva come un viag-
gio fra Secchia e Panaro
avrebbe potuto avere effetti
positivi per la Gelmini: “Il
ministro venendo qui a Mo-
dena avrebbe tutto da impa-
rare: qui sono nati tempo pie-
no e asili nido”. Poco dopo le
10, la Marcegaglia entra nel
cinema dalla classica porta
sul retro, al riparo da sguar-
di indiscreti, sfuggendo così
alla contestazione. In tarda
mattinata, i manifestanti si

sono poi ritirati verso il liceo
Wiligelmo per un’assemblea
pubblica, lasciando il piazza-
le coperto di spazzatura e le
pareti del Cinema imbrattate
di uova, per la “gioia” degli
operatori del Raffaello. Nel
pomeriggio si ripeterà la
guerra di comunicati. La Re-
te degli studenti accusa i col-
lettivi di aver tenuto un at-
teggiamento violento. E i
Cas replicano: le uova non le
abbiamo lanciate noi.

Gabriele Casagrande

Studenti e autonomi gridano slogan sotto il controllo della polizia. In al-
to, i manifestanti al Raffaello dove si teneva il convegno di Confindustria

Cartelli di protesta; a destra alcuni
rotoli di carta igienica lanciati
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ETICA E REGOLE

Il Governo boccia il biotestamento
Pighi: «No ai toni da crociata»

CENTRO STORICO

Pista ghiaccio, Legambiente attacca:
«Noi non l’abbiamo approvata»

«Nessuna norma di legge abilita ill Comune a gestire il servizio relativo alle d i c h i a ra z i o n i
anticipate di trattamento». Così, una circolare firmata da tre ministri ha bocciato i registri
sul ‘fine vita’ istituiti da alcumi Comuni. Pighi: «La Magistratura ci dà ragione».

A PAGINA 12

Modenamoremio aveva assicurato che la pista di ghiaccio che verrà inaugurata oggi in
piazza XX settembre era stata approvata da Legambiente. Così non è. L’associazione con
una nota nega di essere stata interpellata: «Grave usare il nostro marchio».

A PAGINA 9

L’EVENTO Ieri in città la presidente di Confindustria Marcegaglia al convegno sull’istruzione

«E’giusto pagare di più i prof migliori»
E gli studenti manifestano contro la Gelmini, ma il ministro non arriva

«L e scuole devono
avere più auto-
nomia e più fles-

sibilità e i professori più
bravi devono essere pagati
di più, quelli meno bravi di
meno, come succede nelle
imprese». Queste le parole
pronunciate dalla presi-
dente di Confindustria Em-
ma Marcegaglia durante il
convegno «Scuole e im-
prese del terzo millennio»
tenutosi al cinema Raffael-
lo. E all’esterno oltre 500
studenti delle scuole su-
periori hanno protestato
contro la riforma Gelmini,
ma il ministro dell’Istr u-
zione non si è presen-
tato.

ALLE PAGINE 4 E 5

Lancio di uova per protesta
ALLE PAGINE 4 E 5

Truffava i clandestini, avvocato in manette
Gli stranieri pagavano 3.500 euro per essere assunti come colf. Arrestato un 38enne

G razie a un passaparola e alla complicità
di un operatore ecologico incaricato
di ‘re cl u t a re ’ stranieri senza permesso

di soggiorno, un avvocato modenese pro-
poneva a questi clienti regolarizzazioni fa-
sulle. Ai clandestini chiedeva 3.500 per la
pratica e, come datori di lavoro, si avvaleva di
prestanome. Con questo raggiro, scoperto dai
carabinieri, sono state truffate 78 persone.

A PAGINA 3

CALCIO SERIE BWIN

Modena
senza paura

a Torino

U n Modena a trazio-
ne anteriore, con
in campo Belluc-

ci, Pasquato, Mazzarani e
Cani insieme, è di scena
oggi in casa del Torino.

ALLE PAGINE 22 E 23

LA STORIA

Zampagna
ha deciso:

«Calcio addio»

A PAGINA

CALCIO SERIE BWIN

Ultimo appello
per il Sassuolo
con la Triestina

U ltima chiama og-
gi per il Sassuolo,
che ultimo e re-

duce da 3 ko di fila riceve
la Triestina. Gregucci si
gioca la panchina e dice:
«Una gara decisiva».

A PAGINA 24

TAGLI

Bilancio, banco di prova
per Colombo: oggi summit

tra giunta e partito
A PAGINA 9
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COMMENTI A CALDO Le parole dei consiglieri regionali Pdl e Pd

Leoni: «Strumentalizzati i giovani»
Richetti: «Serve una riforma fiscale»
I l consigliere regionale Pdl Emi-

lia Romagna Andrea Leoni dopo
le contestazioni durante il conve-
gno “Oltre le apparenze” mette in
guardia gli studenti: «Stiamo assi-
stendo ad un pericoloso tentativo
da parte di soggetti eversivi e della
sinistra radicale – commenta - ai
quali non interessa nulla della
scuola e che cercano solo lo scon-
tro politico e sociale arrivando an-
che a strumentalizzare le manife-
stazioni studentesche. Con il solo
pretesto di manifestare contro il
ministro Gelmini, centinaia di stu-
denti hanno perso un altro giorno
di scuola per andare ad ingrassare
le fila di una protesta dai connotati
esclusivamente politici che nulla
hanno a che fare con i veri interessi della scuo-
la. Criticare è un diritto che nessuno vuole to-
gliere; portare avanti le proprie idee è legitti-
mo, ma è sbagliato e poco lungimirante con-
sentire ad altri di sfruttarle politicamente». Il
presidente dell’assemblea legislativa Matteo
Richetti prende parola per sostenere la neces-
sità del rinnovamento del fisco: «Non si può
non condividere – sottolinea – le parole pro-
nunciate ieri a Modena dalla presidente Emma
Marcegaglia: la chiave per far ripartire l’eco -
nomia è nella riforma fiscale».

«Lo studio del centro Einaudi dimostra come

sulle imprese gravi un onere aggiuntivo del
24% rispetto alla media europea. Dobbiamo li-
berare le aziende da questo sovrappeso aiu-
tando chi lavora, investe e produce. Imprese e
lavoratori lottano sullo stesso terreno e hanno
bisogno di essere il motore della crescita senza
la quale rischiano di soccombere. Non possia-
mo permettere di continuare a dissanguare
con il carico fiscale chi produce e lavora, e non
toccare le rendite o non aggredire il problema
della lotta all’evasione. La priorità è una rifor-
ma fiscale che faccia pagare in modo giusto».

(v. n e g . )

STUDIO
E LAVORO

IL CONVEGNO La presidente di Confindustria Emma M

«Scuola, premiare i m
Pietro Ferrari: «Un grave erro

di Veronica Negrelli

Salvare il primato intellettua-
le e industriale dell’Italia ri-

lanciando l’istruzione tecnica
è possibile, ma bisogna tener
conto di tre priorità: la neces-
sità di una maggiore apertura al
mondo che consenta ai ragazzi
di confrontarsi con i colleghi di
ogni continente; alimentare la
curiosità per formare giovani
innovativi attraverso una “v i-
sione del nuovo”che oltrepassi
l’addestramento teorico; favo-
rire e migliorare le capacità in-
dividuali ampliando la gamma
di saperi con il supporto di una
scuola che premi il merito de-
gli studenti. Questi i punti car-
dini delle tesi proposte nel con-
vegno svoltosi nella mattinata
di ieri a Modena “Oltre le appa-
renze: scuola e impresa nel ter-
zo millennio” e abbracciate dal

raggruppamento organizzato-
re, quel “Club dei 15” na to
all’interno del sistema confin-
dustriale che vede nella rivalo-
rizzazione e rivalutazione
dell’istruzione tecnica l’obiet -
tivo principe del suo mandato.

Un paradosso sembra attana-
gliare l’attuale mondo del lavo-
ro: nonostante il momento
congiunturale difficile, alcuni
settori delle imprese manifat-
turiere italiane faticano a trova-
re diplomati tecnici e profes-
sionali (secondo i dati Excel-
sior elaborati da Confindustria,
nel comparto meccanico si è
passati da una domanda di
14.840 persone nel 2009, alle
22.660 del 2010. Aumenti an-

che tra le imprese elettrotecni-
che, chimiche e tessile, abbi-
gliamento, moda) a causa della
scarsa reputazione di cui gode
la cultura tecnica tra i ragazzi e
le famiglie, della dispersione
scolast ica e del la  qual i tà
dell’offerta formativa. «La real-
tà che affrontiamo tutti i giorni
nelle nostre imprese – specifi -
ca il coordinatore del Club dei
15, Alberto Ribolla - ci pone di
fronte a sfide impegnative, pri-
ma fra tutte quella di trovare
tecnici e persone preparate ad
alimentare la nostra competiti-

Sopra un momento della relazione
di Emma Marcegaglia. A lato la
presidente di Confindustria con
Pietro Ferrari (Fotoservizio Mantovani)

L’INCONTRO I ragazzi: «Ascoltate chi è nelle fabbriche»

Ferrari riceve alcuni manifestanti:
«I problemi ci sono ma ce la faremo»
Braccia alzate

r i v o l t e  a l
cielo per avanza-
re una richesta:
poter entrare e
parlare con i rap-
presentanti di
Confindustr ia.
Al le 10.45 un
gruppo di mani-
festanti a ridosso
del cordone u-
mano formato
per impedire o-
gni accesso al ci-
nema Raffaello
ha gridato il di-
ritto di ricevere risposte se-
rie, ed il presidente Pietro
Ferrari ha accettato di incon-
trarli. Seduti intorno ad un
tavolino al primo piano, Lu-
ca del centro sociale Guerni-
ca sezione lavoratori ed Edo
del collettivo autonomo stu-
dentesco hanno esposto le
loro necessità («Ascoltate
chi è nelle scuole e nelle fab-
briche: cosa succederà al
termine degli amortizzatori
sociali?») e, soprattutto, lan-
ciato un preoccupante ap-
pello: «Il governo sta declas-
sando la formazione negli i-
stituti tecnici». La crisi nel
mondo lavorativo investe il

mondo dell’istruzione, anzi
parte da lì: «Togliendo ore di
laboratorio – spiega Edo –
vogliono precarizzarci fin
dalla scuola. Senza le compe-
tenze di base ed un pensiero
critico formato, non avremo
strumenti per opporci alle
prevaricazioni dei datori di
lavoro». Ferrari non nega l’e-
videnza: «I problemi esisto-
no – commenta – ma grazie
al comparto manifatturiero
stiamo tenendo. La gente di
Confindustria è la fabbrica.
Dobbiamo convincerci che
il futuro sarà il mondo del
medium hi-tech».

(v. n e g . )
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Marcegaglia a Modena ha affrontato il tema dell’istruzione e dell’i n n ova z i o n e

migliori: come nelle imprese»
ore l’assenza del ministro dell’Istruzione»

vità. Far crescere le competen-
ze dei nostri tecnici significa
creare sviluppo manifatturie-
ro, e quindi far crescere il Pae-
se». Il presidente di Confindu-
stria Modena, Pietro Ferrari,
stigmatizzando l’assenza del
Ministro Gelmini («Lo conside-
ro un grave errore»), ha ribadi-
to che «gli istituti tecnici devo-
no tornare a essere culle di quel
sapere concreto e pragmatico
che tanto bene ha fatto al no-
stro territorio negli ultimi cin-
q ua nt ’anni. Anche Modena ri-
sente in profondità della penu-
ria di periti industriali. Dallo
sviluppo della cultura tecnica,
una priorità assoluta per Con-
findustria Modena, dipende la

LA PROTESTA Rabbia contro la riforma. Ma la Gelmini non arriva

E gli studenti ‘assediano’ il cinema
Volano uova, tensione con la polizia
Una forte spinta autogestita ed autorganiz-

zata ha caratterizzato ieri mattina la pro-
testa dei ragazzi contro la riforma Gelmini. «Il
tentativo di asservire l’istruzione tecnica alle e-
sigenze del profitto accettando la sponsorizza-
zione di privati con la scusa del lavoro, è un’i-
dea mercificatoria e volgare - affermano gli or-
ganizzatori - il connubio Marcegaglia – Gelmini
è potenzialmente esplosivo: la conoscenza de-
ve essere ricerca di verità slegata dagli interesse
immediati».

Centinaia di studenti delle scuole superiori
di Modena – ma si sono contate presenze pro-
venienti anche da Bologna, Ravenna, Reggio E-
milia – hanno occupato fin dalle prime ore del
giorno la zona antistante il cinema Raffaello,
nonostante la defezione annunciata del mini-
stro. La corposa presenza ha reso necessario
un imponente schieramento di forze dell’ordi -
ne e la delimitazione dello spazio con transen-
ne. Tra gli inevitabili cori, lancio di carta igie-
nica, e di fogli di carta appallottolati, esposizio-
ne di striscioni e cartelli contro i tagli e a favore
della scuola pubblica per tutti, c’è stato chi ha
sfogato la sua rabbia lanciando uova, merendi-
ne e bottigliette di plastica. Tra le note a tutto
volume dei 99 Posse, i collettivi di Cas e Guer-
nica guidati da una quarantina di militanti han-
no dato il via a cortei per accerchiare il cinema,
mentre la Rete degli Studenti ha dato principio
all’iniziativa pacifica flash mob “Con 1 euro stu-
dio anche domani”. Presenti anche le bandiere
di Sinistra Ecologia Libertà, Rifondazione co-
munista, Comunisti italiani. I rappresentanti
degli istituti modenesi e la Rete hanno poi con-
dannato i gesti più violenti: «Il dialogo – hanno
dichiarato – tra i giovani ed il resto della società
ed istituzioni non si crea così. Rimprovieriamo
a Confindustria il nostro mancato invito e chie-
diamo un incontro con i vertici dell’organizza -
zione».

(v. n e g . ) Momenti di tensione durante la protesta degli studenti

competitività delle imprese e
del territorio in cui quelle im-
prese si trovano a operare».

Le conclusioni sono state af-
fidate al presidente di Confin-
dustria Emma Marcegaglia:
«C’è un problema di crescita in
Italia, di produttività, di troppi
vincoli alle imprese. Gli investi-
menti in ricerca, infrastrutture
ed innovazione sono scarsi: ne-
cessitiamo di grandi riforme
per tornare a crescere». Neces-
sario è rivedere il meccanismo
fiscale attraverso l’a bbassa-
mento della tassazione – ad og-
gi altissima - sui lavoratori ed
imprese: «Abbiamo bisogno di
una riforma fiscale che colpi-
sca l’evasione e ponga l’atten -
zione sui consumi». Sul fronte

scolastico la Marcegaglia ha af-
fermato che «Le scuole devono
avere più autonomia e più fles-
sibilità e i professori più bravi
devono essere pagati di più,
quelli meno bravi di meno, co-
me succede nelle imprese».

Si è poi detta favorevole
al l’approvazione veloce della
riforma dell’Università, defi-
nendo fondamentale l’i m p o r-
tanza degli istituti tecnici per le
imprese: «Lo è stata – ha detto -
negli anni passati per lo svilup-
po dell’industria manifatturie-
ra, lo sarà ancora di più in que-
sta situazione dove, per com-
petere con cinesi, turchi, brasi-
liani, dovremo dimostrare di
possedere capacità di innova-
zione».
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RESIDENZIALI

MODENA
186/2) Via Cavo Argine 26
Lotto 2 - Quota di 1/3 pro indiviso di
fabbricato con corte comune di mq.
520; n. 2 garages al p.t.; un apparta-
mento al p.t. ed uno al p.1°. Superfi-
cie totale degli appartamenti mq. 172.

Prezzo base € 54.562,50
Esecuzione N. 4/08 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 16,45
Professionista delegato
Avv. Veronica Milanese

186/3) Viale Antonio Gramsci 330
Appartamento al p.3°, mq. 94 c.a,
composto da ingresso, soggiorno /
pranzo, cucina, disimpegno, 2 camere
letto, bagno, 2 balconi. Autorimessa
al p.t. mq. 14,50 c.a. Libero.

Prezzo base € 73.125,00
Esecuzione N. 22/08 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 12,15
Professionista delegato
Avv. Cinzia Minelli

186/51) Loc. Villanova,
Via Quattro Ville 200
Fabbricato abitativo p.t. e 1°, mq.
110 c.a, composto al p.t. da cuci-
notto, ripostiglio, pranzo - soggior-
no - vano scala oltre cantina mq. 11
c.a; al p.1° due disimpegni, tre ca-
mere letto e bagno. Da liberarsi al
decreto di trasferimento.

Prezzo base € 108.750,00
Esecuzione N. 153/07 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 14/01/11 ore 13,30
Professionista delegato
Avv. Claudio Perrucci

CAMPOGALLIANO
186/6) Via Bonaccini 10
Quota di 1/3 sulla piena proprietà
di fabbricato composto al p.t. da pic-
colo appartamento, laboratorio e fab-
bricato accessorio a garage; al
p.1° appartamento con soprastan-
ti locali soffitta.
Occupato dalla proprietà.

Prezzo base € 50.625,00
Esecuzione N. 121/08 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 9,25
Professionista delegato
Avv. Sonia Bartolini

CARPI
151/22) Via Lago di Bolsena 8
Mini appartamento mq. 31 c.a, con
angolo cottura, bagno e balcone.
Da liberarsi al decreto di trasferi-
mento.

Prezzo base € 20.625,00
Esecuzione N. 85/06 E.I.
9° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 14,25
Professionista delegato
Dr. Valerio Sciascia

FINALE EMILIA
162/59) Loc. Casumaro,
Via Campodoso 103
Porzione di fabbricato da ristrutturare
ad uso abitazione sviluppato al p.t.,
p.1° e p.2° - sottotetto, per mq. 396
c.a complessivi; corte esclusiva.
Libero.

Prezzo base € 55.687,50
Esecuzione N. 115/06 E.I.
7° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 15,35
Professionista delegato
Dr. Stefano Gibertoni

NONANTOLA
186/13) Via Vittorio Veneto 67
Lotto 1 - Appartamento piano 2°, 4
vani, mq. 60 compreso balcone, in
medio stato di manutenzione; garage
mq. 12. Libero.

Prezzo base € 59.400,00
Esecuzione N. 4/08 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 16,35
Professionista delegato
Avv. Veronica Milanese

POLINAGO
186/70) Loc. Gombola,
Via della Scuola 4
Appartamento al p.1°, composto da
ingresso, cucina / pranzo, camera
letto matrimoniale, camera singola
con balcone e bagno oltre soffitta e
cantina all'interrato per sup. comm.
mq. 63 c.a. Autorimessa al p.t. mq.
16 c.a. Libero.

Prezzo base € 22.500,00
Esecuzione N. 376/07 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 11,45
Professionista delegato
Dr. Daniela Manicardi

SAN PROSPERO
155/21) Loc. Staggia, Via Bosco 38
Appartamento al p.2°, mq. 139,75,
con ingresso, soggiorno, cucina, tre
camere, bagno, disimpegno e due
balconi; soffitta al p.3°.
Occupato dagli esecutati.

Prezzo base € 50.107,00
Esecuzione N. 150/04 E.I.
7° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 10,25
Professionista delegato
Dr. Concetta Di Matteo

SAVIGNANO SUL PANARO
155/8) Via Claudia Torre 2050/b
Appartamento p.4° con cantina al
p.t., per mq. 96,06 complessivi.
Da liberarsi al decreto di trasferi-
mento.

Prezzo base € 39.665,00
Esecuzione N. 233/04 E.I.
9° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 9,35
Professionista delegato
Dr. Alfredo De Laurentis

INDUSTRIALI -

ARTIGIANALI

MODENA
186/71) Fraz. Ganaceto, Via
Nazionale per Carpi 1342
Lotto 1 - Complesso industriale,
composto da piano terra e primo,
con unità abitativa di custodia al p.1°
di vani 4,5 e terreno uso agricolo (vi-
gneto) di superficie ha 2.17.50.
Attività in disuso.

Prezzo base € 977.070,00
Esecuzione N. 103/06 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 10,35
Professionista delegato
Dr. Paolo Rebucci

PROMISCUI

SAN FELICE SUL PANARO
186/72) Fraz. Zocchetta,
Via Puviani 112
(Residenziali - Commerciali)
Casa indipendente di mq. 226,93,
con autorimessa ed annesso labo-
ratorio produttivo di mq. 143,65 su
area cortiliva; composta al p.t. da au-
torimessa, laboratorio con due lo-
cali, appartamento con ingresso prin-
cipale e di servizio, cucina, pranzo,
soggiorno, studio, bagno con loca-
le w.c. e locale doccia, ripostiglio,
sottoscala e disimpegno; al p.1°
quattro camere, bagno, disimpegno
e balcone. Da liberarsi al decreto di
trasferimento.

Prezzo base € 168.468,75
Esecuzione N. 383/07 E.I.
5° Udienza vendita senza incanto
il 21/01/11 ore 13,40
Professionista delegato
Avv. Danilo Ascari
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DOPO LA PROTESTA CON LANCIO DI UOVA 

Studenti, il fronte è spaccato
Rete e Prc contro gli autonomi: «Hanno creato tensione»
La contestazione al cine-

ma Raffaello contro Emma
Marcegaglia, numero uno di
Confindustria, e Mariastella
Gelmini, ministro dell’Istru-
zione, assente, ha visto prota-
gonisti centinaia di giovani.
Ma il fronte non è compatto
e la spaccatura fra i diversi
soggetti protagonisti della
protesta - che ha visto, oltre
agli slogan e ai cartelli, an-
che lancio di uova e rotoli di
carta igienica - si amplia sem-
pre di più. E quella fra Rete
degli studenti, Collettivo au-
tonomo studentesco e Rifon-
dazione comunista è sempre
più una guerra fatta di distin-
guo e vere dissociazioni.

La Rete aveva criticato i
Cas additando loro la respon-
sabilità nel lancio di uova
contro le forze dell’ordine in
assetto antisommossa: “Il co-
municato della Rete è di
stampo chiaramente diffama-
torio - replicano i Collettivi -
Il nostro intento è quello di
creare un movimento che
coinvolga quanti più studen-
ti possibile, non ci interessa
plasmare menti a cui affib-
biare una bandiera, dinami-
ca che pare invece non esse-
re condivisa da altri gruppi

studenteschi che si definisco-
no tali pur facendo parte di
organismi politici e partiti”
conclude la nota alludendo
alla collaborazione che la Re-
te intrattiene con Pd e Cgil.

Ma i Collettivi vengono
bacchettati da Rifondazione,
nonostante ci sia sempre sta-
ta simpatia fra queste due en-
tità: “All’inizio del presidio -
recita una nota diffusa dal
circolo Prc Gramsci di Mode-
na - è fallito il tentativo, a

metà fra il patetico e l’arro-
gante, di alcuni esponenti
del Cas vicino al Guernica di
fare abbassare le bandiere
rosse con falce e martello e
le bandiere del Prc che diver-
si lavoratori ma soprattutto
studenti, liberamente, hanno
portato in nome dei loro idea-
li”.

Maria Melotti, studentessa
della Rete, in una lettera ha
espresso il suo disagio per lo
stato di tensione con cui si è

svolta la manifestazione:
“Porsi come poveri ragazzi
indifesi attaccati dalla poli-
zia che messo i caschi per ri-
pararsi dalla ‘pioggia di do-
ni’ non fa che confermare lo
stereotipo di una generazio-
ne produci-consuma-crepa
pronta a dar mente a chi ha
l’altoparlante più grande. Es-
sendo anch’io una studentes-
sa, non mi va di essere dipin-
ta così e mi dissocio da chi
ha fomentato gli studenti
contro la polizia e da chi li
ha incitati a impedire l’in-
gresso alla conferenza”. La
Melotti invita a fare una di
scelta di campo: “Esistono
due organizzazioni che piani-
ficano gli scioperi: il Colletti-
vo, animato da ideali più ra-
dicali ed estremisti, e la Rete
degli studenti medi. Quest’ul-
tima ha alle spalle l’assisten-
za della Cgil che tenta però
di non influenzare politica-
mente la sua posizione - con-
clude - Invito i miei coetanei
ad informarsi, a scegliere
consapevolmente da quale
parte stare se non si vuole
trasmettere l’immagine di
studenti che sfruttano qua-
lunque pretesto per non an-
dare a scuola”. (g.cas.)

Un momento della protesta studentesca davanti al cinema Raffaello

L’incontro fra i due studenti e il presidente di Confindustria

 

AL RAFFAELLO
 

I contestatori e l’industriale:

così è andato il faccia a faccia

di Arianna De Micheli

“Noi vi chiediamo di ascoltare chi veramente
sta nelle fabbriche, di dare delle risposte sensate
ai lavoratori che perdono il posto... Cosa che non
fate. Stanno tagliando tutto quello che riguarda il
mondo della formazione - sostiene Luca, enfatico
quanto basta per tenere fede al proprio ruolo di la-
voratore militante di Guernica - ci precarizzano
già a partire dai banchi di scuola”. Edo, voce del
collettivo studentesco più volte impegnato ad am-
monire i compagni “non tirate uova” e bellamente
ignorato nonostante il megafono, se ne sta seduto
tranquillo al fianco dell’amico. Annuisce. Per poi
ribadire con quel suo giovane volto molto serio:
“Ci tolgono i laboratori, ci le-
vano le competenze di base e
addirittura le materie di indi-
rizzo. E’ evidente: non voglio-
no che lo studente coltivi un
proprio spirito critico”. Paro-
le che anche Pietro Ferrari,
presidente di Confindustria
Modena, chiamato ad un te-
sta a testa - cordiale nei toni,
s’intende - con i giovani in
protesta, in parte sembra
condividere. “Parlate un po’
per slogan - li punzecchia -
non dimenticate che da noi il
sistema occupazionale ha te-
nuto perché la forza del ma-
nifatturiero è rilevante”. “Il
prossimo anno finiscono gli
ammortizzatori...” insiste Luca. “Del fondo dei da-
tori di lavoro e degli operai di 20 miliardi ne abbia-
mo consumato solo un terzo - ribadisce Ferrari -
circa 8 milardi. Da sempre sosteniamo la tenuta so-
ciale”.

Luca: “Ogni tanto dovreste andarci davvero nel-
le fabbriche...”.

Ferrari: “Io ci vado continuamemente”.
Luca: “Non mi pare proprio che voi di Confindu-

stria frequentiate le fabbriche”.
Ferrari: “Noi siamo le fabbriche”.
Così il presidente chiude la partita. Risarciti in

parte i contestatori dell’assenza del ministro Gel-
mini, a sua detta “un grave errore”, Ferrari pare a
proprio agio nel ruolo da mediatore (è però da sot-
tolineare che solo il 5% dei manifestanti apparten-
gono al contesto autonomo, per la maggior parte
sono infatti studenti “ordinari”). “Un po’ di atti-
vità giovanile, se ben condotta, non fa certo male -
ammicca - Torniamo giovani anche noi”.
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ATENEO
E POLEMICHE

I N T E RV E N T O L’onorevole Pd Manuela Ghizzoni smentisce l’annuncio del Governo sull’istruzione

«Università, le risorse non sono aumentate»
«Ci sono appena i soldi per pagare gli stipendi del personale di ruolo»

L’onorevole Pd M a n u e-
la Ghizzoni inter vie-

ne sulla riforma della Uni-
versità e smentisce, cifre al-
la mano, che ci siano risor-
se in più come annunciato
dal governo.

«Nei giorni scorsi il Go-
verno ha comunicato al
Paese che, grazie al maxie-
mendamento della settima-
na scorsa, sono stati dati un
miliardo in più all’univer si-
tà e risorse al disegno di leg-
ge Gelmini - afferma la
Ghizzoni -. E’ una menzo-
gna, non c’è alcun miliardo
in più a favore dell’u n i ve r-
sità e non ci sono risorse
per la presunta riforma. An-
zi, al netto degli 800 milioni
che sono stati iscritti nel
maxiemendamento, il Fon-
do di finanziamento ordina-
rio per il prossimo anno
2011 registra ancora un se-

gno meno, meno 276 milio-
ni, dato che il disegno di
legge di stabilità varato dal
Consiglio dei Ministri il 15
ottobre aveva previsto un
taglio su questo fondo di un
miliardo e 76 milioni di eu-
ro. Si fa presto a raggiunge-
re questa cifra, basta som-
mare il taglio lineare di 126
milioni con i 550 milioni
del cosiddetto Fondo Pa-
doa-Schioppa-Mussi che il
governo ha soppresso e i
400 milioni recuperati que-
st’anno con lo scudo fiscale
che, ovviamente, per il

prossimo anno non ci sono
più. È facile fare la somma:
126 più 550 più 400 fanno
1 miliardo e 76 milioni di
euro tagliati al Fondo di fi-
nanziamento ordinario».

«È certamente positivo,
quindi, che con il maxie-
mendamento il governo ab-
bia stanziato 800 milioni,
ma non si tratta di risorse in
più, si tratta, semmai, della
restituzione parziale di ri-
sorse che erano state sot-
tratte - conclude l’onore vo-
le Pd -. Con la disponibilità
che il fondo raggiunge in
questo modo siamo a 6 mi-
liardi e 900 milioni; si pa-
gano a malapena gli stipen-
di di coloro che sono iscrit-
ti nei ruoli dell’univer sità,
dato che è a tutti noto che
per questo scopo occorro-
no 6 miliardi e 800 milioni.
Ed è velleitario parlare di
un emendamento per ulte-
riori assunzioni di persona-
le perché ci sono appena le
risorse per pagare gli sti-
pendi del personale di ruo-
lo».

Manuela Ghizzoni

POLEMICA Il consigliere regionale del Pdl sull’illegittimità dei registri comunali

«Biotestamento? Battaglia ideologica»
«E’ in gioco il principio stesso dell’indisponibilità della vita umana»

«I l fatto che nelle regio-
ni rosse per eccellen-

za, Emilia Romagna e To-
scana, si concentri il 50%
dei pochi comuni italiani
che hanno detto sì all’i nu -
tile registro per il testa-
mento biologico ci fa ben
capire chi non si fa scru-
poli per tentare di intro-
durre surrettiziamente
l’eutanasia nel nostro Pae-
se». Così il consigliere re-
gionale Pdl Andrea Leoni
(nella foto) a seguito della
circolare del Governo che
sancisce l'illegittimità dei
registri comunali sulle di-
chiarazioni anticipate di fi-
ne vita.

«Il tentativo dei sindaci,
come quello di Modena, di
sostituirsi al Parlamento ol-

tre che di nessun valore è
però servito a creare disor-
dine su un tema come
quello delle volontà di fine
vita sul quale è invece ne-
cessaria la massima chia-
rezza. Attraverso il super-
fluo registro si è tentato di

forzare la mano per arriva-
re al fatto compiuto su un
tema di estrema importan-
za che va maneggiato con
cura e non banalizzato con
iniziative improvvisate. E’
in gioco il principio stesso
dell’indisponibilità della vi-
ta umana che non può es-
sere sacrificata né alle de-
cisioni di un tribunale, né
messa alle mercé della vo-
glia di protagonismo di un
sindaco. Per fortuna la de-
cisione dei ministri del go-
verno Berlusconi riporta le
cose nel giusto alveo. Ora i
Comuni, come quello di
Modena che non hanno e-
sitato un solo momento ad
inseguire la moda dei regi-
stri, devono ritirarli imme-
diatamente».

COMMENTO Parla l’architetto, ed ex professore, Giuseppe Bellei Mussini

«Riforma della scuola: giusta la meritocrazia,
ma chi giudicherà gli insegnanti? Serve chiarezza»

Un momento dell’intervento di Emma Marcegaglia

Pubblichiamo un interven-
to dell’architetto Gi u-

seppe Bellei Mussini s ul la
visita di venerdì a Modena
della presidente di Confindu-
stria Emma Marcegaglia
che invitava a «pagare di più i
professori migliori».

«Parlare di meritocrazia è,
almeno per quanto mi ri-
guarda, sfondare una porta
aperta. Ma l’inter rogativo
resta, come ‘m i s u ra re ’ il me-
rito? Dopo 27 anni di inse-
gnamento me ne sono anda-
to, dimissioni che non costi-
tuivano una resa ma una
protesta, compresa da pochi,
ignorata da molti. Avevo al-
lora poco più di cinquantan-
ni, una età che per molti rap-
presenta il momento in cui
fare progetti per la pensione,
diversamente mi sono ri-

messo in discussione, sono
ritornato all’università, ho
acquisito nuove specializza-
zioni. Come insegnante non
sono mai stato accomodan-
te né tantomeno amato. Sfi-
do qualunque studente al
poter dire di “a m a re ” l’inse -

gnante che gli pone di fronte
difficoltà da superare con
studio e sacrificio. Un inter-
rogativo che mi pongo da
tempo è: una scuola di qua-
lità è tale perché opera una
rigorosa selezione o perché
raggiunge un elevata per-
centuale di promossi? Nel
proporre una scuola alta-
mente selettiva, lungi da me
pensare che ciò debba in un
qualche modo essere riferito
al censo. Il diritto ai merite-
voli è sacrosanto e l’i sti tu-
zione scuola lo deve garan-
tire. In secondo luogo sareb-
be auspicabile l’abo l i z io n e
del valore legale del titolo di
studio. Non sono diploma o
laurea che fanno la differen-
za tra qualità e mediocrità,
ma ciò che uno riesce a di-
mostrare di saper fare e so-

prattutto fare bene, con co-
scienza ed assunzione pie-
na di responsabilità.

Ma chi valuterà e come
verranno valutati gli inse-
gnanti migliori? Sulla base
dell’attività di ricerca, sulla
base della capacità didatti-
ca, sulla base delle compe-
tenze acquisite o sulla base
di pagelle redatte dai discen-
ti o sulla base di risultati pro-
duttivi? Esigerei a riguardo
risposte chiare e consapevo-
li. Credo occorra creare per
la scuola delle condizioni di
sviluppo, non asservendole
esclusivamente a logiche di
mercato ed occupazionali.
Ben venga la meritocrazia,
ma per tutti e, al di là di pre-
miare gli insegnanti più me-
ritevoli, cominciamo a rida-
re loro dignità, a retribuirli

decorosamente, a non inve-
stire la scuola di problemati-
che che sono e restano delle
famiglie, a non raccontarci
“favo l e ” e a lavorare tutti di
più e con maggiore consape-
volezza al bene comune. Le
continue riforme scolastiche
hanno portato la scuola ita-
liana ai più bassi livelli, a
volte quando vedo scuole del
terzo mondo dove gli allievi

siedono a terra e scrivono su
lavagnette ripetendo a me-
moria mi stupisco poi di ve-
dere giovani provenienti da
tali paesi esprimersi brillan-
temente in ambito scientifi-
co. I veri valori sono e resta-
no l’amore per il sapere, la
curiosità di apprendere, la
caparbietà nel volere supe-
rare le difficoltà che pure si
p re s e n t a n o » .

L’architetto Bellei Mussini

INCONTRO Questa sera alla Camera di commercio col senatore Sangalli

Piccoli imprenditori, le proposte del Pd
« L’ Italia dei piccoli. Guardare ol-

tre la crisi. Le idee del Pd per
le Pmi» è il titolo dell’incontro che si
terrà oggi alle 20.30 alla Camera di
commercio. Partecipano il senatore
Giancarlo Sangalli del Pd, l’onore vole
Paola De Micheli, responsabile nazio-
nale Pd per le Pmi; Giancarlo Muz-
zarelli, assessore regionale alle Atti-
vità produttive; Palma Costi, consi-
gliere regionale del Pd; Dario Di Vi-

co, editorialista del Corriere della Se-
ra .

«La ripartenza dell’Italia passa an-
che e soprattutto dal patrimonio vi-
tale di piccole e medie imprese - di-
chiara Paolo Negro, coordinatore po-
litico della segreteria provinciale Pd -
Il Pd ha scelto di assumere fino in
fondo la sfida a interpretare le attese
e le domande dei piccoli nel tempo
della crisi».
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Il punto sui nuovi traguardi da perseguire per uscire dalla crisi

Scuola e fabbrica, ma di qualità
La presidente di Confindustria ospite degli industriali del “Club dei 15”

Salvare il primato intellet-
tuale e industriale dell’Ita -

lia rilanciando l’istruzione tec-
nica è possibile, ma bisogna
tener conto di tre priorità: la
necessità di una maggiore a-
pertura al mondo che consen-
ta ai ragazzi di confrontarsi
con i colleghi di ogni conti-
nente; alimentare la curiosità
per formare giovani innovativi
attraverso una “visione del
nu ovo ” che oltrepassi l’adde -
stramento teorico; favorire e
migliorare le capacità indivi-
duali ampliando la gamma di
saperi con il supporto di una
scuola che premi il merito de-
gli studenti. Questi i punti car-
dini delle tesi proposte nel
convegno svoltosi a Modena
“Oltre le apparenze: scuola e
impresa nel terzo millennio” e
abbracciate dal raggruppa-
mento organizzatore, quel
“Club dei 15” nato all’inter no
del sistema confindustriale
che vede nella rivalorizzazio-
ne e rivalutazione dell’istr u-
zione tecnica l’obiettivo prin-
cipe del suo mandato.

Un paradosso sembra atta-
nagliare l’attuale mondo del

lavoro: nonostante il momen-
to congiunturale difficile, al-
cuni settori delle imprese ma-
nifatturiere italiane faticano a
trovare diplomati tecnici e
professionali (secondo i dati E-
xcelsior elaborati da Confin-
dustria, nel comparto mecca-
nico si è passati da una doman-
da di 14.840 persone nel 2009,
alle 22.660 del 2010. Aumenti
anche tra le imprese elettro-

Il taglio del nastro nella sede di via Due Canali a Reggio Emilia

Nuova piattaforma logistica
per le forniture alimentari

E ster nalizza-
zione delle

società di servizi
d e l l e  b a n c h e
al l’estero per ri-
sparmiare sui co-
sti di personale.
Approda a Reg-
gio Emilia il caso
d i  C e d a c r i  /
C-Global, di cui
Credem è azioni-
sta. «Il Credem è
una banca che,
oltre ad avere un
importante fattu-
rato svolge un
ruolo fondamentale nell’economia del
Paese: per questo chiediamo che si as-
suma le proprie responsabilità econo-
mie e sociali in un momento di grande
crisi come quello che stiamo vivendo».
Lo ha detto Stefano De Conti (foto), se-
gretario della Federazione italiana ban-
cari e assicurativi (Fiba) Cisl.

C-Global, la società del gruppo Ceda-
cri, è una società di servizi back office
finalizzate a realizzare attività di suppor-
to alla rete di filiali per mansioni opera-
tive (lavorazione effetti, compravendita,
assegni,…) che ha annunciato la prossi-
ma chiusura delle sedi di Pisa e Firenze.

E’ per questo che oggi è prevista la ma-
nifestazione sotto la sede del Credem, in
via Emilia S. Pietro per chiedere l’inter -
vento dei vertici dell’istituto di credito e
sensibilizzare i cittadini. Una iniziativa
che i dipendenti delle due filiali toscane
stanno proseguendo da due settimane
richiamano alla loro responsabilità gli
amministratori delle banche proprieta-
rie, uno per uno, tra le quali, appunto,
Credem che è azionista di Cedacri /
C-Global, mentre uno dei componenti
della direzione centrale, il dottor Nazza-
reno Gregori, è anche consigliere di am-
ministrazione di Cedacri.

tecniche, chimiche e tessile,
abbigliamento, moda) a cau-
sa della scarsa reputazione di
cui gode la cultura tecnica tra
i ragazzi e le famiglie, della di-
spersione scolastica e della
qualità dell’offerta formativa.
«La realtà che affrontiamo tut-
ti i giorni nelle nostre impre-
se – specifica il coordinatore
del Club dei 15, Alberto Ri-
bolla - ci pone di fronte a sfide

IL CONVEGNO

impegnative, prima fra tutte
quella di trovare tecnici e per-
sone preparate ad alimentare
la nostra competitività. Far cre-
scere le competenze dei nostri
tecnici significa creare svilup-
po manifatturiero, e quindi far
crescere il Paese».

Le conclusioni sono state af-
fidate al presidente di Confin-
dustria Emma Marcegaglia:
«C’è un problema di crescita in
Italia, di produttività, di troppi
vincoli alle imprese. Gli inve-
stimenti in ricerca, infrastrut-
ture ed innovazione sono scar-
si: necessitiamo di grandi rifor-
me per tornare a crescere». Ne-
cessario è rivedere il meccani-
smo fiscale attraverso l’a bbas-
samento della tassazione – ad
oggi altissima - sui lavoratori ed
imprese: «Abbiamo bisogno di
una riforma fiscale che colpi-
sca l’evasione e ponga l’atten -
zione sui consumi». Sul fronte
scolastico la Marcegaglia ha af-
fermato che «Le scuole devono
avere più autonomia e più fles-
sibilità e i professori più bravi
devono essere pagati di più,
quelli meno bravi di meno, co-
me succede nelle imprese».

L’i n i z i a t i va

Notai, consulenza
gratis entro il mese
Per tutto il mese di novembre i
notai di Reggio saranno a di-
sposizione dei cittadini per il
servizio di consulenza gratuita
“Il Mese del Notaio”. Fino a
martedì 30 novembre, i cittadini
reggiani potranno recarsi presso
la sede del Consiglio Notarile
nel centro storico (in via Guido
da Castello, 35) ogni settimana
dal lunedì al giovedì (orari:
17-19) per ricevere gratuita-
mente dai notai del Distretto
consigli in materia di compra-
vendite, mutui, eredità, testa-
menti, società e così via. L’i-
niziativa “Il Mese del Notaio” è
attiva da quattro anni, e viene
replicata due volte all’anno - in
autunno e in primavera – re-
gistrando un eccellente riscon-
tro in termini di affluenza di
pubblico. Osserva Gianluigi Mar-
tini, presidente del Consiglio
Notarile di Reggio: «Arriviamo
ad ricevere fino a quindici per-
sone ogni pomeriggio». Aggiun-
ge Martini: «Mentre nei paesi il
notaio è una figura di riferimen-
to consolidata, in città, il fatto
di aprire le porte del Consiglio
Notarile per offrire consigli, con-
sente di avvicinare la gente e di
rompere eventuali barriere».

la base
Quanta Stock&Go è nata da
Unipeg, Transcoop e
Coopservice per il gruppo Cir

Oggi sit-in di protesta

“Cedacri, no a servizi
bancari esternalizzati”

la sfida
I temi dell’istruzione e
dell’innovazione al
centro della strategia

Ogni giorno gli oltre 1.000
cuochi di CIR food possono

scegliere gli ingredienti dei menu
per scuole, ospedali e aziende fra
un vasto assortimento e senza vin-
coli di quantità, come se facessero
la spesa al supermercato.

Si può riassumere così il ruolo
della piattaforma alimentare
Quanta Stock&Go, nata nel 1996
dalla sinergia di Unipeg, Tran-
scoop e Coopservice per garanti-
re al Gruppo CIR food la distribu-
zione delle materie prime alle
proprie cucine.

Qualità, puntualità e rintraccia-
bilità sono da sempre le parole
d’ordine di Quanta Stock&Go,
che si avvale oggi di una nuova se-
de di 6.000 mq, realizzata con un
investimento di 6 milioni di euro e
dotata di impianti all’ava n g u a rd i a
per tecnologia e ridotto impatto
ambientale. All’interno della piat-
taforma sono gestiti 1.400 prodot-
ti alimentari, di cui il 20% biologi-
ci; 18mila tonnellate di materie
prime sono distribuite ogni anno
alle cucine e ai centri pasti in un
raggio d’azione di circa 400 km.

«Quanta Stock&Go garantisce ai
nostri centri produttivi una logi-
stica sicura ed efficiente – affer ma
il Presidente del Gruppo CIR
food, Ivan Lusetti – Che si tratti di
una piccola mensa scolastica o di
un grande centro pasti le esigenze
non cambiano. Sono necessarie,
infatti, qualità delle materie pri-
me, varietà di scelta e sicurezza
nella conservazione degli alimen-
ti, completa rintracciabilità dei
prodotti e puntualità nelle conse-
gne».

I fornitori della piattaforma so-
no un centinaio, selezionati da
CIR food nel rispetto degli stan-
dard di sicurezza, qualità e rintrac-
ciabilità. A ciò si aggiunge la filiera

della carne a km zero garantita da
Unipeg, che ha messo a disposi-
zione anche le strutture industria-
li del sito. L’esperienza di Tran-
scoop nei trasporti e quella di
Coopservice nella gestione dei
magazzini completano il quadro
organizzativo di Quanta.

«Abbiamo realizzato una colla-
borazione tra aziende cooperati-
ve per fornire tutti i giorni un ser-
vizio di qualità – ribadisce il Pre-
sidente di Quanta Stock and Go,
Moris Ferretti - Le nuove superfici
assicurano sicurezza e servizi di

eccellenza. "Quanta" è inoltre un
fiore all'occhiello di un'area, quel-
la di Via Due Canali 13, dove lavo-
rano più di 700 persone e si pro-
duce un giro di affari di 600 milio-
ni di euro. Unipeg e le altre impre-

se che vi operano sono impegnate
così a dare il proprio contributo a
Reggio Emilia per rispondere alla
crisi con uno sguardo rivolto al fu-
t u ro » .

A ll ’interno della piattaforma si
trovano tre magazzini, realizzati
con pannelli isotermici. I prodotti
secchi come pasta, riso, pomodo-
ri in scatola sono conservati a tem-
peratura ambiente, quelli freschi,
ovvero carni, salumi e formaggi
ad una temperatura di 2 gradi ed
infine i surgelati come verdura,
pesce e carne a meno 20 gradi.
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